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Gesù Cristo è

PACE
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è trovare quell'equilibrio interiore che permette di stare bene con tutti.

Tutti: Ascoltare è sentirsi sereni con se stessi e con gli altri, è incontrare l'altro senza astio e senza rancore.

Animatore: Ascoltare è imparare a vivere.

Tutti: È essere capaci di trasformare il conflitto e la tensione in occasione di dialogo e di incontro con l'altro.

Animatore: II gruppo educa all'ascolto reciproco e introduce all'ascolto della Parola perché sia essa a rivelarci l'annuncio che Gesù Cristo è la nostra pace.

1° Lettore: La pace, in questo nostro mondo, spesso sembra più un miraggio che una realtà. Ma gli uomini, vogliono davvero la pace? A volte può sorgere qualche dubbio.

2) L FATTO
2° Lettore: «Il significato degli accordi firmati sabato 4 settembre, tra l'attuale premier israeliano e Arafat è proprio questo: in pratica essi stabiliscono che entro un anno nascerà lo Stato di Palestina... il primo ottobre dunque inizieranno i lavori per la costruzione di un porto a Gaza, e verrà aper​to un "corridoio libero"; una strada riservata ai palestinesi che collegherà la striscia di Gaza alla Cisgiordania. -Tra un anno, dunque, il vecchio e malato combattente Arafat coronerà il suo sogno, dopo più di tre decenni di battaglie militari, politiche e diplomatiche... Così come Nelson Mandela aveva capito che i bianchi erano una delle numerose tribù africane, Arafat, fin da quando assume la guida dell'Olp alla fine degli anni Sessanta, comprende che gli ebrei israeliani sono parte integrante della grande patria mediorientale. Ci metterà qualche anno per fare accettare questo concetto ai suoi. In ogni caso proibisce la propaganda antiebraica di stampo razzista tra i palesti​nesi... Il primo incontro ufficiale tra un israelita e Arafat avvenne nel 1982 a Beirut, quando la capitale libanese era assediata e bombardata dall'esercito israeliano. Fu un incontro commovente, un incontro pieno di significati che cancellava anni e anni di incomprensioni»
(D. rvascetti, Arafat, l'uomo che amava Israele, «L'espresso», 16 settembre 1999, pp. 144-147).
3) IL DIALOGO
Animatore: Confrontiamo le nostre opinioni a partire da questa noti​zia di cronaca.
-Quali considerazioni ti suggerisce la notizia ascoltata?
-Credi che sia possibile costruire relazioni di pace tra i popoli, le nazioni, i gruppi sociali, o che ogni tentativo sia solo inutile e uto​pistico?

-Nella vita personale e familiare, pensi che sia più facile credere e realizzare la pace?

-Quali sono, secondo te, i requisiti interiori e le caratteristiche com​portamentali di chi aspira veramente alla pace? Puoi provare a tracciare l'identikit del «pacifista» credibile?

-Quali sono, a tuo parere, i motivi che possono impedire all'uomo di vivere in pace con se stesso e con gli altri?

-Senti il bisogno di vivere una pace più autentica e più profonda con te stesso e con gli altri?

4) L'ANNUNCIO
Animatore: L'annuncio che il vangelo di stasera ci fa è che Cristo è la nostra pace, e che solo in lui possiamo trovare la pace a cui tanto aspiriamo. Ascoltiamolo.
3° Lettore: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore...

La. sera di quello stesso giorno, il primo dopo il saba​to, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro​vavano i discepoli per timore dei giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: `Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi"»
(Gv 14,27; 20, 19-21).

5) LA RIFLESSIONE

Animatore: Aiutati dalla traccia di riflessione, cerchiamo di approfon​dire insieme questo nuovo aspetto del messaggio evan​gelico.
» Gesù propone la pace con lo stesso linguaggio che usa quando parla della gioia. Egli la definisce «la mia pace» distinguendola da quella che dà il mondo.

» La pace del mondo è, infatti, spesso una tregua, un compromes​so, una sottomissione o una resa dell'altro. È pertanto una finta pace, un'apparente pace, che prima o poi esplode in una violenza maggiore. Inoltre la pace di cui parla il mondo riguarda spesso l'al​tro, non se stessi. Ci si preoccupa che gli altri siano in pace, fac​ciano la pace, rispettino la pace... non si pensa, invece, che la pace comincia da se stessi, dal proprio animo, dalla propria casa, dal proprio paese.

» La pace di Dio, quella che annuncia Gesù Cristo, è invece innan​zitutto una pace che si riceve dall'Alto e che quindi è «dono» che si accoglie. Nessuno può dare o garantire per gli altri ciò che egli per primo non ha. Ma la pace è anche impegno e talento che va

coltivato e custodito perché cresca. Inoltre essa scaturisce dalla giustizia, dal rispetto dell'altro e della sua libertà.

» Essa pertanto coinvolge l'uomo integralmente, in tutti gli aspetti della sua vita e della sua persona: nel suo rapporto con Dio, nel suo rapporto con se stesso, nel suo rapporto con il mondo, nel suo rapporto con il creato.

» L'annuncio di Gesù Cristo e della sua pace, allora, è una proposta di rinnovamento radicale dell'intera esistenza: dello stile di vita, della personalità, del linguaggio, della cultura, delle relazioni, del​l'economia, della politica, delle ideologie...

6) IL CONFRONTO

Animatore: Apriamo il confronto comunitario su quanto abbiamo ascoltato.
-L'annuncio della pace portata da Gesù Cristo lo intendi come un invito al quietismo, come un sonnifero che addormenta le coscien​ze - come a volte nel passato è stato detto
oppure lo consideri come un invito a mettere a soqquadro l'intero sistema in cui vivia​mo, per trovare nuovi criteri e metodi di vita?

-A livello personale, quali inquietudini ti crea la pace annunciata dal vangelo?

-Senti il bisogno degli altri, per fare insieme con loro un cammino che ti consenta di assimilare più profondamente quanto finora Gesù Cristo ti ha rivelato attraverso questi incontri, per creare maggiore armonia e pace dentro la tua vita?

7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Un grande testimone della fede del nostro secolo è Thomas Merton, che sceglie di seguire Cristo dopo un lungo cammino di ricerca, di cadu​te e di riprese. Nelle sue parole troviamo la serenità e la pace che l'in​contro con Cristo può far sperimentare a chi si mette sinceramente alla sua ricerca.
«Mi sentii attratto in maniera quasi imperativa verso la Chiesa cattolica. Alla fine tale impulso si fece tanto forte che non potei più resistere. Telefonai alla mia ragazza per dirle che mi sarebbe stato impossibile passare con lei in campagna quella domenica, e decisi di andare a Messa per la prima volta in vita mia. La prima volta in vita mia! Proprio così!... Non potrò dimenticare facilmente ciò che provai quel giorno. Ecco: prima quel richiamo dolce, forte, gentile e chiaro che diceva dentro di me: 'Va' a Messa! Va'a Messa!". Era una cosa strana e nuovissima, quella voce che sembrava consigliarmi, quella ferma e crescente convinzione interiore di ciò che era necessario facessi. Non riuscivo a spiegarmi quella soavità e quella dolcezza. E quando mi diedi per vinto, essa non esultò sulla mia sconfitta, non mi calpestò nella fretta di afferra​re la preda, ma mi condusse avanti serenamente, dritto verso lo scopo... Dio fece molto bella quella domenica» 
(T Merton, La montagna dalle sette balze, Garzanti Editore, Cernusco 1997, pp. 247-248).

Concludiamo il nostro incontro, grati per quanto abbiamo ricevuto, e facendo nostre le parole dì questa preghiera.

8) LA PREGHIERA

Tutti: Siamo qui a pregarti, Signore,

a ringraziarti per quello che ci hai dato. 
A tutti vogliamo gridare chi sei.

Tu ci hai fatto gustare una gioia 
che i soldi e il potere mai potranno dare,
 ci hai dato una serenità e una calma 
che ci avvolgono dal fondo dell'anima, 
alla sera ci addormentiamo tranquilli.

In te, Signore, è la nostra fiducia,
 fra le tue braccia assaporiamo

la rassicurante tenerezza di sentirci accolti

e l'inesprimibile esperienza della pace. 
Amen. 
(Cfr. S. Carrarini, Salmi d'oggi, pp. 17-18)

